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◆ Intervento «snello»: da 7 si passa
a 2 società operative
controllate da una holding leggera

◆ Il 16 settembre assemblea
straordinaria di Sviluppo Italia:
capitale da 35 a 2.407 miliardi
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OCCUPAZIONE

Nel ‘98 si ferma
la lunga emorragia
di posti di lavoro

■ Idati Istatre-
lativial1998
indicanoun
aumentode-
glioccupati
nelMezzo-
giornoparia
36milaunità

(+0,6%). Il risultato,pursedientitàrelativamentemode-
sta,costituisceundatoimportante,inquantohainterrotto
la lungaemorragiadipostidi lavoro.«Ilcontributopiùrile-
vantealbuonrisultato-si leggenell’ultimorapportoSvi-
mez-èdovutoalsettoredeiservizi,chehacreato52mila
postidi lavoro; lamaggiorpartediquestacrescitasiècon-
centratanelleattivitàcommerciali».Granpartedell’au-
mentod’occupazioneèdovutaaicontrattiatempodeter-
minato,chenelMezzogiornomostranoun’incidenzamolto
maggiore(13,4%)rispettoallamedianazionale(8,1%).

Per lo sviluppo del Sud
industrie di avanguardia
Campania, Basilicata, Sicilia: progetti pronti

TURISMO

Una «locomotiva»
che procede ancora
al rallentatore

■ Potrebbees-
sereunami-
nierad’oro,e
inveceriesce
afaticaasta-
realpasso
conlealtre
regionidel

Mediterraneo.Il turismodelMezzogiornocrescepoco(1%
l’anno)eraccoglieappenail15%delfatturatonazionale
(circa5.500miliardisu50.800). Il fattoèchemancanoin-
frastruttureeserviziadeguati.Certo,nonmancanoecce-
zioni,comequelladiNapoli, increscitacontinuadasette
anni,dopodecennidistagnazioni.AnchelaPugliahasapu-
toreagirebeneallacrisideiBalcani,recuperandosubito la
suaforzad’attrazione.Mastadi fattochel’offertaalber-
ghieramediaèancorainsufficiente(inCalabriaglialberghi
nonsuperanol’1,47%deltotale italiano).

■ Èfissataperil16settembrel’assemblea
straordinariadiSviluppoItaliachevarerà
l’aumentodicapitalenecessarioalconferi-
mentodipartecipazioniazionarie. Ilcapitale
dellasocietàpasseràda35a2.407miliardi,
operazionecheconsentiràinseguitoaSvi-
luppoItaliadi«incorporare»lesettesocietà
pre-esistenti:Spi, Ipi, Itainvest,Ig, Insud,
RibseFinagra.Sicompletacosì il riordino
dell’AgenziaguidatadaPatrizioBianchiche
governalosviluppodelMezzogiorno.L’orga-
nismo,natonelgennaioscorso-dopouna
lungaetravagliatafasedi«gestazione»-fu
salutatodall’alloraministrodelLavoroAnto-
nioBassolinocomeilpuntodisvoltadopol’e-
radell’interventostraordinarionelSud,fatto
difinanziamentiapioggiaecattedralinelde-
serto.«ConSviluppoItalia-dichiaròBassoli-
no-sichiudeuncicloacuièimpossibileguar-
dareconnostalgia.Lasfidadioggiècomin-
ciareacrescereinmododiverso,sostenendo
leforzemiglioridelMezzogiornoconmoderni

servizi finanziarialle imprese».Insomma,ilnuo-
vocorsoperilSudsignificadiventareunpezzo
strategicodelpiùgrandesistema-Paese.
Asettembre,dunque,la«cabinadiregia»del
nuovointerventoperilMezzogiornosubiràgliul-
timi«ritocchi».Vediamo,indettaglio,comefun-
zionerà.L’Agenziaècostituitodaunaholding
(SviluppoItalia)eduecontrollateconfunzioni
operative(InvestireItaliaeProgettoItalia).«La
holdingavràunorganigrammaleggero,trale50
ele70persone-spiegaildirettoregeneraledi
SviluppoItaliaRobertaFalqui-comegiàdelibe-
ratodalCda.Perquantoriguardaleduesocietà
operative, invece,sistannoanalizzandolerisor-
seumanepresentinellevecchiesocietàe,so-
prattutto,sistannotraducendointerminiopera-
tivi lemissionidelleduenuovesocietàstabilite
daldecreto».Attualmentesonocirca900idi-
pendentidelle7societàpre-esistenti.Aquesto
puntocisichiedecheruoloavrannoquesteper-
sone,vistochel’inputchevienedalgovernoè
quellodiunastrutturaagile.«Nonc’èalcuntipo

dipredeterminazionerispettoalnumerodirisor-
seumanenecessarieperottimizzareil lavoro
dellesocietà-continuaFalqui- Ilnumerosipotrà
valutaresoltantoquandosaràterminatoil lavoro
sullatraduzioneoperativadellemissioniaffidate
aInvestireItaliaeProgettoItalia,valeadireafi-
neanno».
Torniamoall’appuntamentodimetàsettembre.
L’assembleavoteràun’operazionedi2.407mi-
liardimediantel’emissionediunmiliardoe
200milanuoveazionidelvalorenominaledidue-
milalireciascuna.LasocietàguidatadaPatrizio
Bianchi libereràlenuoveazionimedianteilcon-
ferimentodititoliazionaridellesocietàemittenti
Itainvest,Ig, Insud,RibseFinagra.Dopol’as-
sembleapotràquindipartirelafasedelle incor-
porazioniedelriassettoveroeproprio.Lacon-
clusionediquestoprocesso,secondoquantopiù
volteaffermatodalpresidenteBianchi,dovreb-
berimanerequellaprevista:fineannooalmassi-
moprimimesidel2000.

B. Di G.

■ Unbilancio
inchiaro-
scuroquello
dell’export
perilMezzo-
giorno.Sela
macroregio-
nenelsuoin-

siemeharegistratonelprimotrimestre‘99uncalodelle
esportazionidell’8%,nonmancanosegnalipositivi.A
frontedelleperditesostanziosediSicilia(-37,2%)eSar-
degna(-19,6%),sisonodistinteinsensopositivoCampa-
nia,PugliaeBasilicata,cheinsiemehannoottenutoun
guadagnodiquotadello0,9%.Perquantoriguardalede-
stinazioni, ilMezzogiornonelcorsodel‘98hasegnatoin-
crementidiquotanell’Ue, inAmericaLatinaesoprattut-
toinAfrica.LevenditedellaCampaniasonocresciutepiù
dellamediaitalianainquasitutti imercati.

EXPORT

Difficoltà al Nord
mentre il meridione
guadagna quote

L’INTERVISTA ■ PATRIZIO BIANCHI, presidente di Sviluppo Italia

«Mezzogiorno, l’innovazione creerà lavoro»
Blutel a Palermo
con 1500
nuovi assunti

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA La scommessa di settem-
bre sarà una sola: riuscire a co-
struire una visione di società di-
namica, che recupera i propri
margini di innovazione. È que-
sto il «pronostico» di Patrizio
Bianchi, presidente di Sviluppo
Italia, sul dibattito politico che ci
aspettadopoleferieestive.«Lasi-
nistra finora si è presentata come
soggetto che offre garanzie sulla
stabilità - dichiara - È arrivato il
momento di passare alle garan-
zie sul cambiamento. I giovani
vogliono poter cambiare mestie-
re, cambiare attività, cambiare
luogodi residenza, senzaperdere
le tutele fondamentali. Nessuno
pensapiùalpostofisso,mamolti
hanno paura del cambiamento
perché vi leggono una perdita di
tutele». Insomma,
bisogna guardare
avanti, puntare sul-
l’innovazione e sul
dinamismo, perché
«se giochiamo in di-
fesa, cioè se giochia-
mo sui margini, alla
fine i margini si
chiudono». Per la
creazione di nuove
tutele occorre «recu-
perare un senso di
prospettiva di forte
modernizzazione
del Paese - continua
Bianchi - Il cambiamento va go-
vernato, bisogna essere consape-
voli che non si naviga a vista, ma
che si sa dove stiamo andando».
Una filosofia del «cambiamento
regolato» che si attaglia bene al
ruolo e le funzioni delpresidente
di Sviluppo Italia, l’agenzia chia-
mata a far decollare le attività
emergenti nel Mezzogiorno. Nel
suo «mestiere» Bianchi indivi-
duadueparole-chiave:reteepro-
getti.«Insostanzasitrattadimet-
tere insieme diversi pezzi delle

realtàproduttive-spiega-perpo-
tergiocarea livello internaziona-
le». Settembre sarà un mese deci-
sivo anche per Sviluppo Italia. È
fissata per il 16 di quel mese, in-
fatti, l’assemblea straordinaria
che varerà l’aumento di capitale
necessario per «incorporare» le
società ancora in mano a Tesoro
e dipartimento delle politiche
agricole. Insomma, il riordino
dell’Agenzia per il Mezzogiorno
èalleporte.

Iniziacosìlafaseoperativa?
«La fase operativa non si è mai
fermata. Le attività delle società
precedentinonsisonomaiinter-
rotte, si è subito partiti con pro-
gettinuovi».

A parte il riordino della società,
quali sono i primi appuntamenti
disettembre?

«Ci saranno subito incontri con
tutte le Regioni meridionali, per

studiare gli aiuti sull’avvio delle
attivitàconnesseaifondistruttu-
rali. Inoltre si è proposto un pro-
getto di monitoraggiosull’attivi-
tà dei Patti territoriali, per riusci-
rea legarle tradi loro,creandoun
sistema».

C’è già qualche progetto concre-
tosultappeto?

«In Campania abbiamo già ini-
ziatoundiscorsosututti i settori-
chiave per lo sviluppo di quella
regione: telecomunicazioni, in-
formatica, aeronautica, spazio e

difesa,ebiotecnologie.Perquan-
toriguardaiprimidue,si trattadi
mettere in collegamento le varie
attività e, soprattutto, connette-
re i piccoli con i grandi. Su aero-
nautica, spazioedifesa lapriorità
va data al centro di manutenzio-
ne degli aerei, un progetto molto
importante e avanzato. Quanto
alle biotecnologie, si tratta di
progetti legati alla produzione
agricola. Questo per quanto ri-
guarda le attività più innovative.
Poi c’è il grande corpo dell’indu-
stria tradizionale, in cui stiamo
lavorando con la Regione per l’e-
mersionedellavoronero».

Qual è esattamente il vostro com-
pitonell’ambitodiquestiproget-
ti?

«La logica adottata per Sviluppo
Italia è quella che si segue già in
altri Paesi europei: lo Stato mette
a disposizionedelle risorse, leRe-
gioni stilanodeiprogetti, e un’A-
genzianazionaleaiutanell’avvio
della realizzazione. Sta alle Re-
gioni avere dei progetti, sono lo-
ro checi chiamano e chiedonola
nostra collaborazione. In sostan-
za, noi costituiamo una macchi-
na sussidiaria. In questa logica
noi aiutiamo a trovare dei finan-
ziamenti».

Quindi non c’è una sostituzione
alle Amministrazoni, ma un aiu-
to alleAmministrazioni,nientea
che fare con la Cassa del Mezzo-
giorno

«Certamenteno.Ilnostroruoloè
di valorizzare la progettualità
delle Regioni. Èchiarochesipos-
sono attrarre capitali solo pun-
tando sull’innovazione, perché
se si resta nei settori tradizionali
altre regioni del mondo sono
molto più competitive di noi. In
Campania, ad esempio, siamo
molto avanti nel progetto sul-
l’aeronautica, che è uno dei set-
toritrainantidellosviluppo».

Enellealtreregioni?
«Con la Basilicata è stato aperto
un lungo discorso sull’agricoltu-
ra. Sono stati avviati dei contatti
con imprenditori del Nord di-
sposti ad investire a Sud. Si tratta
di creare un’agricoltura moder-
na, che significa risolvere i pro-
blemilogisticiaffinchéiprodotti
agricoli riescano ad andare subi-
tosulmercato».

Il turismo è indubbiamente una
«vocazione» del Sud. Eppure una
piccola fetta del fatturato nazio-
nale viene prodotto nel Mezzo-
giorno.

«Il motivo è semplicissimo: turi-

smononvuoldiresolomare,sole
e spiagge. Vuol dire avere una re-
te, che collega diversi pezzi. Oc-
correunabuonaoffertastandard
degli alberghi, ci vuole promo-
zione culturale, servono buone
infrastrutture, trasporti che fun-
zionano. In Sardegna è già parti-
to un progetto di questo tipo,
Golfo degli Aranci. A settembre
partirà inSiciliaunaltroprogetto
che va in questa direzione, per-
ché prende in considerazione
tutta l’isola e non le singolecittà.
Non si può continuare a puntare
solosuTaormina,dimenticando
tuttiglialtri ‘tesori‘ chevannoda
Piazza Armerina a Selinunte. In
Sicilia oggi la stagione turistica
dura 40 giorni l’anno, è come
avereunafabbricacheproduceal
5%dellesuepotenzialità. Inreal-
tà l’offerta turistica si può avere
per 12 mesi l’anno, se solo si co-
niugano insieme natura, beni
culturali e archeologici, circuiti
dellospettacolo».

Anchequitornalalogicadellare-
te.

«È l’unica logica su cui si può la-
vorare, se vogliamo confrontarci
con l’Europa. In Europa bisogna
fare i conti con le dimensioni. Se
vogliamo evitare l’agglomera-

zione, l’unica alternativa è la re-
te, che non vale solo per il turi-
smo. Bisogna legare anche le Re-
gioni tra loro. Ad esempio, il pro-
getto sull’agricoltura in Basilica-
ta ha creato una connessione so-
prattutto con l’Emilia Romagna.
Grazie a questo legame, la Basili-
cata può diventare un perno su
cui si costruisce una rete che si
estende poi a Puglia, Calabria e
Abruzzo. È una logica che si fon-
da sull’innovazione, l’elemento
essenziale se si vuole operare in
un’economiaaperta».

Che significa esattamente econo-
miaaperta?

«Sihaun’economiaapertaquan-
do si può decidere di svolgere
un’attività produttiva dove si
vuole, con chi si vuole, al di là
dell’ambito propostoda chi dà le
regole. Molti industriali italiani,
ad esempio, scelgono di trasferi-

re le attivitàprodutti-
ve in Slovenia o in
Romania, perché il
costo del lavoro è più
basso. Qui sta il ri-
schio dell’economia
aperta. Per vincere in
questa situazione è
impossibile tornare
ad un’economia
chiusa, che non esi-
stepiù.Eanchesefos-
se possibile, sarebbe
inutile. Allora biso-
gnaavere qualcosa in
più rispetto ad altre

regioni del mondo, cioè bisogna
aumentare il contenuto di cono-
scenza. Per il turismo, ad esem-
pio, non basta il mare, ma occor-
rono tutti gli altri fattori che ab-
biamoelencato.Solomettendoli
assieme si recupera un vantag-
gio».

AchepuntoèoggiilMezzogiorno
in questo cammino verso lo svi-
luppo. I dati congiunturali sem-
brano contraddittori: l’export
aumenta, ma la disoccupazione
restaforte.

«Sulla congiuntura c’è da fare un
discorso generale sul medio pe-
riodo. I dati Mediobanca dimo-
strano che le nuove industrie,
che creano occupazione, sono
troppo poche. D’altra parte le in-
dustrie tradizionali, che fanno
utili, ‘tagliano‘ occupati. Cosa si-
gnifica questo per il Sud? Qui ci
sono stati investimentinei setto-
ri nuovi. Tant’è che non manca-
no segnali di un sistema produt-
tivo piùdinamico,chedeveesse-
re accelerato nelle sue funzioni
innovative,ecomincianoacom-
parire segni di nuova occupazio-
ne. Il processo è iniziato, manon
basta. Bisogna accelerarlo, pun-
tando su modernizzazione e in-
novazione».

LA SCHEDA

ROMA La tabella dimarcia diSviluppo Ita-
lia è stata fissata dal decreto approvato il 3
dicembrescorso.Entroil30giugnoscorso
sono state approvate le operazioni di rior-
dino e accorpamento delle sette società
che compongono la Spa, istituita a fine
gennaio. Ecco le realtà che formeranno il
nuovo soggetto, che contano attualmen-
tecirca900dipendentiintotale.Itainvest:
al 100% del Tesoro, è una parte della ex
Gepi(l’altraèItaliaLavoro,chegestiscegli
Lsu). Il nuovo corso ha trasformato Itain-
vest da società di gestione di aziende de-
cotte, in «investitore minoritario e tem-
poraneo».Conquasi300dipendenti, rap-
presental’aziendamaggioretraquelleche
confluiranno in Sviluppo Italia. IgSpa: ha
per finalità la creazione e il sostegno di
nuova imprenditoria giovanile, oltre alla
selezione, la cura e l’assistenza tecnica di
attività di lavoro autonomo. Conta circa
150 dipendenti. Spi: controllata al 100%
dall’Iri, sioccupadipromozione,assisten-
za e sviluppo di imprenditoria, soprattut-
to nelle aree di deindustrializzazione.
Coordina i Bic (Business innovation cen-
ter) ed i Cisi (Consorzi di sviluppo). Ha

un’ottantinadi dipendenti.Ribs:control-
latadalDipartimentoperlepoliticheagri-
cole,hailcompitodisostenereiprodutto-
ri agricoli, intervenendo nella trasforma-
zioneecommercializzazionedeiprodotti.
Ha solo 16 dipendenti. Ipi: al 55% del mi-
nistero dell’Industria, promuove investi-
menti industriali nelle aree depresse, ge-
stisce una banca dati sui fattori di localiz-
zazione di nuove iniziative produttive
nelle aree depresse e diffonde informazio-
ni suservizie incentiviper losviluppo.Ha
circa 130 dipendenti. Insud: controllata
dal ministero del Tesoro, è un’eredità del-
lavecchiaAgensudesvolgeattivitàdipro-
mozioneesviluppodiimpreseturistichee
termali, prevalentemente nelle aree de-
presse. I dipendenti sono una cinquanti-
na. Finagra: piccola finanziaria specializ-
zata in interventiper l’agricoltura che,co-
me la Ribs, è ora controllata dal diparti-
mento per le politiche agricole. Questa la
«radiografia» delle strutture che, dopo
l’assemblea di settembre, confluiranno
definitivamente in Sviluppo Italia. Il Cda
della nuova società è composto da sole
cinque persone: oltre al presidente Patri-
zioBianchi,vi fannoparte ilvicepresiden-
tediConfindustriaCarloCallieri, l’expre-
sidente della società per l’imprenditoria
giovanile Carlo Borgomeo, l’economista
e banchiere Paolo Savona, l’economista
meridionalista Mariano D’Antonio. Co-
me si vede, la connotazione della squadra
èstrettamentetecnica.

Arriva in porto
l’assetto definitivo
della nuova Spa■ Blutel, ilquartogestoredella

telefoniainItalia,sièdimo-
stratodisponibileadinse-
diareunpropriocall-center,
ufficidiricezione, inSiciliae
adassumerecirca1.500
persone.Unprotocollod’in-
tesaperdotarelasocietàte-
lefonicadiunappositoim-
mobileaPalermoverràsot-
toscrittoabrevedaBlutel
conilpresidentedellaRegio-
neSicilianaedilComunedi
Palermo.APalazzod’Or-
leans,ilcapodigabinettodel
presidentedellaRegione,Ni-
colòScialabbaeildirigente
dellaRipartizioneedilizia
privatadelComunehanno
incontratoilconsulentedi
Blutel,AlbertoGerola,conil
qualehannodiscussodelle
esigenzedellasocietàtelefo-
nicadiacquisireindisponi-
bilitàunimmobileidoneoper
taliuffici.Dopounaappro-
fonditaverificaladisponibi-
litaèstataindividuatainun
edificiodiviaUgolaMalfa,
nellazonaindustrialedella
città. Ildirigenteregionale,
parlandoanomedelpresi-
denteAngeloCapodicasa,
hagarantitocheiprocedi-
mentiautorizzativinecessari
perlaattivazionedelcentro,
verrannosuperati insededi
conferenzadiservizi.

Continuacosìlastrategia
didislocazionealsuddei
nuovigestoridellatelefonia
fissaemobili.InfattiWind, il
terzogestorechefacapoal-
l’Enel,halasuasedeaNapo-
li.LastessaBlutelineffetti
hasceltodicollocarelapro-
priasedeprincipalenellacit-
tàpartenopea.IlMezzogior-
noassumecosìunruolocen-
tralenellosviluppodelletel-
comunicazioni inItalia,in-
speratofinoapocotempofa
perdimensioneequalità.In-
siemealleattivitàimprendi-
torialicresconoanchele
aspettativedioccupazione
nelsettorechecominciaad
essereunodeitrainiprinci-
palidellacreazionedinuovi
postidi lavoroalsud.Una
’goccianelmare‘difrontea
unadosoccupazionecosì
ampia,masuscettibiledi
contribuireallasvoltadade-
cenniattesa.

“Sono
le Regioni

a dover fare
i programmi

Noi lavoriamo
a richiesta

”

“Non si può
sfuggire
alle sfide

dell’economia
aperta

Sarebbe la fine

”

Comunicato agli abbonati

l’Unità comunica che - in concomitanza con i
turni programmati di chiusura degli esercizi -
gli abbonati appoggiati presso le edicole del-
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie-
monte riceveranno il giornale per posta al pro-
prio domicilio.

l’Unità


